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Legg e  regio n a l e  15  aprile  199 9 ,  n.  25

Norm e  per  la  valorizzaz i o n e  dei  prodot t i  
agrico l i  ed  alim e n t ar i  otten u t i  con  
tecnic h e  di  produzio n e  integra t a  e  tute la  
contro  la  pubbl i c i t à  inga n n e v o l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  12,  par te  prima,  del  
23.04.1999)

Art.  01  - Finalità

1.  La  Regione  Toscana  promuove  e  favorisce  la  
produzione,  la  valorizzazione  e  la  diffusione  dei  
prodot t i  agricoli  e  alimenta r i  ottenut i  con  tecniche  
di  produzione  integra t a  nel  rispe t to  di  specifici  
disciplinari ,  mediante  l’acquisizione  e  la  
concessione  in  uso  di  un  proprio  marchio  collet tivo.

2.  Per  tecniche  di  produzione  integra t a  si  
intendono,  ai  fini  della  present e  legge,  quelle  
tecniche  compatibili  con  la  tutela  dell’ambiente  
naturale  e  finalizzate  ad  un  innalzame n to  del  livello  
di  salvagua rd ia  della  salute  dei  consuma to r i ,  
realizzate  privilegiando  le  pratiche  ecologicam en t e  
sostenibili  e  riducendo  l’uso  di  prodot ti  chimici  di  
sintesi  e  gli  effet ti  nega tivi  sull’ambiente .

Art.  02  - Acquisizione  del  marchio

1.  La  Giunta  regionale  provvede  agli  adempimen ti  
necessa r i  per  ottene re  la  regist r azione  del  marchio  
collet t ivo  ai  sensi  degli  articoli  2  e  22  comma  3  del  
regio  decre to  21  giugno  1942,  n.  929  (Testo  delle  
disposizioni  legislative  in  mater ia  di  marchi  
regis t ra t i)  così  come  modificati  dal  decre to  
legislativo  4  dicembr e  1992,  n.  480  (Attuazione  
della  diret t iva  n.  89/104/CEE  Consiglio  del  21  
dicembr e  1988,  recante  ravvicinam e n to  delle  
legislazioni  degli  stati  membri  in  materia  di  marchi  
d’impresa) .

Art.  03  - Uso  del  marchio  (1)

1.  Il  Consiglio  Regionale  approva  il  "regolamen to  
d’uso"  del  marchio,  contenen t e  le  sue  
cara t t e r i s tiche ,  le  modalità  della  sua  utilizzazione  e  
applicazione,  i  prodot ti  intere ss a t i ,  le  modalità  di  
controllo,  le  consegue nz e  nei  casi  di  inadempienza  
e  di  difformità  in  ordine  all’uso.

2.  L’uso  del  marchio  è  concesso  ad  imprese  
agricole  singole  od  associa te ,  nonché  ad  
associazioni  di  produt tor i  agricoli,  ad  imprese  di  
trasformazione,  o  di  trasform azione  e  
commercializzazione  singole  od  associat e  e  che  
hanno  sottoscri t to ,  in  relazione  ai  prodot ti  per  cui  il  
marchio  è  richies to,  accordi  di  coltivazione  e/o  
allevame n to  e  vendita,  purché  dimost rino  che  tutte  
le  fasi  del  processo  produt tivo  sono  attua t e  
conforme m e n t e  agli  specifici  disciplinar i  di  cui  
all’articolo  4  e  si  impegnino  a  sottost a r e  ai  controlli  
di  cui  all’ar ticolo  5,  nonché  a  rispe t t a r e  tutte  le  
condizioni  poste  dalla  presen te  legge  ed  in  
attuazione  della  medesima.

Art.  04  - Disciplinari  di  produzione  integrata

1.  Il  disciplina re  di  produzione  integra t a  di  un  
prodot to  contempla ,  a  seconda  della  tipologia  e  
delle  cara t t e r i s tiche  del  medesimo,  una  o  più  delle  
fasi  di  produzione,  conservazione,  traspo r to,  
condizionam e n to ,  trasform azione ,  confeziona me n to  
e  commercializzazione,  ed  indica  le  tecniche  ed  i 
processi  produt tivi  necessa r i  per  ottimizzare  le  
carat t e r i s t iche  qualita tive  del  prodot to  stesso  e  per  
la  tutela  dell’ambiente  naturale  e  l’innalzamen to  del  
livello  di  salvagua rd ia  della  salute  dei  consum a to ri .

2.  I  disciplinari  di  produzione  integrata  sono  
predispos ti  dalla  Giunta  regionale,  senti te  le  
organizzazioni  regionali  delle  imprese  interessa te .  
Possono  essere  consul ta te  istituzioni,  enti  e  
associazioni  compe te n t i  nel  settore  agroalimen tare .  
(2)

3.  I  disciplinar i  ed  i  loro  aggiorna m e n t i  sono  
approva ti  dalla  Giunta  Regionale  e  pubblicat i  sul  
Bollettino  ufficiale  della  regione  Toscana .

Art.  05  - Controlli

1.  La  compe t en t e  strut tura  della  Giunta  regionale  
verifica  il  rispet to  delle  disposizioni  della  presen te  
legge  e  del  "regolame n to  d'uso"  del  marchio.  (3)

2.  La  compe t en t e  strut tura  della  Giunta  regionale  
(4)  detiene  l’elenco  dei  sogget ti  che  hanno  in  
concessione  l’uso  del  marchio  e  svolge  attività  di  
vigilanza  sugli  organismi  di  controllo  di  cui  al  
comma  3.

3.  I  controlli  finalizzati  a  verificare  il  rispet to  del  
disciplina re  da  parte  dei  sogget t i  che  hanno  in  
concessione  l’uso  del  marchio  sono  effet tua t i  da  
organismi  di  cer tificazione  autorizza ti  dalla  Giunta  
regionale  che  rispondano  ai  requisiti  di  cui  alla  
norma  EN  45011,  recante  criteri  generali  per  gli  
organismi  di  cer tificazione  dei  prodot ti .

Art.  06  - Etichet ta tura

1.  I  sogget t i  che  hanno  in  concessione  l’uso  del  
marchio  appongono  in  etiche t t a  sul  prodot to,  oltre  
il  marchio  stesso,  le  diciture  "Prodotto  da  
agricoltura  integra t a"  -  "Marchio  concesso  dalla  
Regione  Toscana",  formula te  secondo  le  modalità  
stabilite  dal  "regolame n to  d’uso".

2.  Ai  sensi  dell’ articolo  2  del  decre to  legislativo  
27  gennaio  1992,  n.  109  (Attuazione  delle  diret t ive  
89/395  CEE  e  89/396/CEE  concerne n t i  
l’etiche t t a t u r a ,  la  presen tazione  e  la  pubblicità  dei  
prodot ti  alimenta r i) ,  può  essere  appost a  in  etiche t t a  
una  dicitur a  relativa  al  luogo  di  origine  o  di  
provenienza  del  prodot to.  Nel  caso  di  provenienza  
toscana  la  dicitura  da  adot ta r e  è  "Prodotto  in  
Toscana".  Nell’ambito  dei  controlli  di  cui  all’ar ticolo  
5  è  verificata  altresì  la  veridicità  dell’indicazione  di  
proveni  enza  appost a ,  con  eventuale  segnalazione  
agli  organi  competen t i  delle  irregolari tà  rilevate .

Art.  07  - Sostegno  di  attività  promozionali  ed  
incentivazione  all’uso  del  marchio
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1.  Al  fine  di  sostene r e  le  attività  di  promozione  
dei  prodot ti  contr addis t in t i  dal  marchio  regionale ,  
la  Giunta  regionale  interviene  con  specifiche  
iniziative  da  realizzare  nelle  forme  e  con  le  modalità  
previste  dalla  norma tiva  regionale  in  mate ria ,  
anche  in  collaborazione  con  i sogge t ti  concessiona r i  
del  dirit to  di  uso  del  marchio.

2.  Al fine  di  favorire  un  adegua to  aggiorna m e n t o  
professionale  dei  sogget ti  concessiona ri  del  dirit to  
d’uso  del  marchio  ed  in  par ticola r e  per  favorire  la  
corre t t a  applicazione  da  parte  delle  imprese  
agricole  dei  disciplinari  di  produzione  integra t a ,  la  
Giunta  regionale  attiverà  apposi ti  interven t i  di  
assistenza  tecnica  e  formazione  professionale ,  nelle  
forme  e  con  le  modalità  previste  dalla  norma tiva  
regionale  in  mate ria .

3.  Abrogato.  (5)

Art.  08  - Tutela  contro  la  pubblicità  
ingannevole

1.  Al  fine  di  tutela r e  il  consum a to r e  la  Giunta  
regionale  interviene,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  
decre to  legislativo  25  gennaio  1992,  n.  74  
(Attuazione  della  diret t iva  84/450/CEE  in  mate ria  di  
pubblicità  ingannevole),  per  la  tutela  dell’uso  
dell’immagine  tipica  della  campagn a  toscana  nei  
confronti  della  promozione  e  della  pubblicità  di  
prodot ti  agricoli  e  alimenta r i  che  risulti  ingannevole  
per  il  consuma to r e  in  relazione  alla  provenienza  di  
tali  prodot ti .

Art.  09  - Disposizioni  finanziarie

1.  Agli  oneri  derivant i  dalla  applicazione  della  
presen te  legge  si  fa  fronte  con  le  modalità  di  cui  ai  
commi  2  e  3.

2.  Per  le  attività  previste  dagli  articoli  2,  3  e  5  si  
provvede,  per  l’anno  1999,  con  la  seguen te  
variazione  di  bilancio  dispost a ,  per  analogo  
impor to,  sugli  sta ti  di  previsione  della  compete nz a  e  
della  cassa  del  Bilancio  di  previsione  1999:

omissis

3.  Per  le  attività  previste  dall’articolo  7,  comma  1,  
si  provvede  mediante  l’utilizzazione  dei  fondi  
disposti  annualmen t e  dalla  legge  di  bilancio  per  gli  
intervent i  di  cui  alla  LR 14  aprile  1997,  n.  28  

Not e

1.  Regolamen to  regionale  2  set tem br e  2004,  n.  
47/R.
2.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  
29,  art.  53.
3.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  
29,  art.  54.
4.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  
29,  art.  54.
5.  Comma  abroga to  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  
art .  55.
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